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hanno fat to sagrifìzi. Con -vera compiacenza | 
sentii dire ieri in quest 'Aula che la Sardegna j 
è patr iot t ica; ripeto clie con vera compia-
cenza ed orgoglio sentii pronunciarsi quelle 
nobili parole da un figlio illustre dell ' isola 
sorella, e lo ringrazio. In quel momento deve 
essere ricorso al pensiero dell'onorevole Fi-
nocchiaro che anche la Sardegna ha avuto i 
suoi mart i r i dal 1821 al 1870 e che anch'essa 
non si è arrestata dinanzi a sacrifìci di san-
gue e di danaro per la causa italiana. Ed in 
quel momento io ricordai che dinanzi alla 
breccia di Porta Pia, colpito nel petto, spar-
tanamente cadeva un prode figlio della mia 
bella isola, benedicendo l ' I ta l ia! (.Alcuni de-
putati vanno a stringere la mano all'oratore). 

Presidente. Segue una interrogazione del-
l'onorevole Bonardi al ministro degli affari 
esteri. Non essendo presente il ministro sarà 
differita. 

Segue altra interrogazione dell 'onorevole 
Luig i Cucchi al ministro di grazia e giusti-, 
zia. Essendo il ministro impegnato nell 'altro 
ramo del Parlamento, essa pure sarà differita. 

Viene ora un' interrogazione dell'onorevole 
D 'Alife al ministro dei lavori pubblici « se 
abbia intendimento di far provvedere agli 
s tudi delle bonifiche della regione che si 
estende da Cariati a Trebisaccie, classificati 
già in pr ima categoria e di preparare pro-
poste pei fu tu r i provvedimenti esecutivi. » 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di parlare. 

GenaSa, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole D'Alife chiede al Governo « se abbia 
intendimento di provvedere agli studi per le 
bonifiche della regione che si estende da Ca-
r ia t i a Trebisaccie, classificati già in l a ca-
tegoria e di preparare proposte pei fu tur i 
provvedimenti esecutivi. » 

In quanto agli studi, avendo la bonifica 
della regione che si estende da Cariati a Tre-
bisaccie una stretta connessione con la boni-
fica della Macchia Tavola che attualmente si 
sta studiando, è necessario prima d ' intrapren-
derli, di aspettare che sia compiuto lo studio 
complessivo, che ormai è abbastanza avanzato. 
I n relazione poi con questo studio e i r ispett ivi 
progett i verrà compilato anche quello per la 
bonifica della regione che più sta a cuore al-
l 'onorevole D'Alife. In quanto ai preparat ivi 
per la esecuzione dei lavori, la questione di-
venta gravissima, perchè, come l'onorevole 
D 'Alife certo sa, le bonifiche iscritte in prima 

categoria sono moltissime ed importeranno 
complessivamente la spesa di qualche cen-
tinaio di milioni. Pr ima quindi di avventu-
rarsi in questa impresa nelle condizioni at-
tuali del bilancio, è necessario pensarci bene 
e andare molto a rilento. Ma fortunatamente 
c'è un modo di far presto, e lo offre la legge 
del 1886. Se come già dissi anni sono, gli 
interessati vorranno costituirsi, secondo l'esem-
pio già dato in altre part i d ' I ta l ia , in con-
sorzio, assumendosi di eseguire essi stessi le 
bonifiche, io potrei fin d'ora prendere impegno 
che i loro progetti saranno prontamente esa-
minati , e accordate al più presto le concessioni, 
concorrendo il Governo nella spesa in quella 
misura che la legge del 1886 stabilisce. 

Sarò anzi grato all 'onorevole collega se 
egli vorrà unire la sua voce alla mia, per 
incuorare tu t t i i Comuni a costituire questi 
consorzi. 

Presidente. L'onorevole D'Alife ha facoltà 
di parlare. 

D'Alife. Dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole ministro, mi dichiaro sodisfatto. Però' 
mi riservo di tornare sull 'argomento, non tro-
vando cosa pratica pensare a consorzi, in 
paesi che non sono abi tuat i a quel regime. 

Presidente. Invito l'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato per le finanze, a rispondere ad 
una interrogazione dell'onorevole Curioni che 
chiede « se è pronto il regolamento per l'ese-
cuzione della nuova legge sulla riscossione 
delle imposte dirette, e quali provvedimenti 
intende adottare onde siano assicurati nei 
nuovi appalt i i benefici dell 'articolo 3° della 
legge. » 

Lanzara, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Risponderò brevemente all'onorevole Curioni 
che, avendo dovuto essere interpel lat i sul re-
golamento in parola tanto la Corte dei conti 
quanto il Consiglio di Stato e il decreto re-
lativo essendo stato solamente ora firmato, 
appena sarà registrato e pubblicato, si potrà 
tener conto del desiderio dell'onorevole Cu-
rioni per il beneficio dell 'articolo 3°, a cui 
egli allude nella .sua interrogazione. ' 

Presidente. L'onorevole Curioni ha facoltà di 
parlare. 

Curioni. Mi dichiaro sodisfatto' delle dichia-
razioni dell'onorevole sotto-segretario di Stato 
per quanto r iguarda la presentazione del re-
golamento. 

Richiamo però la sua attenzione su ciò 
che l 'articolo 3° della nuova legge sulla ri-


